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Il caso di Leinì: killer in azione 
per evitare la Giunta di sinistra 

La mafia è scesa in campo a Leinì nel Torinese, per decidere quale maggioranza 
debba continuare a reggere il Comune. Un assessore del PSDI che ha ritirato 
l'adesione alla Giunta de, è stato aggredito da Idller mafiosi che probabilmente 
volevano ucciderlo. Le dimissioni dell'esponente socialdemocratico, aprivano pro
spettive di una nuova maggioranza di sinistra. (A PAGINA 4) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Al vertice di Bonn la difficile ricucitura del quadro internazionale 

tra Breznev e Schmid! 
ti Est-Ovest sui futuri r Mi i l 

Il leader sovietico da ieri sera nella capitale federale - Oggi iniziano i colloqui - Contatto telefonico 
del cancelliere con il presidente Reagan - Cortei e manifestazioni di diverso segno prima dell'arrivo 

BONN — Il presidente sovietico Breznev accolto all'aeroporto dal cancelliere Schmid!. 

L'«anomalia Olanda» 
è lezione per l'Europa 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — Sulla ster
minata piazza del museo quasi 
deserta nella mattina festnra, 
folate di vento tiepido solleva» 
no mulinelli di foglie. Sotto il 
pallido sole di questo novembre 
insolitamente mite, Amster
dam si sveglia attonita, nel si
lenzio domenicale in cui sem
brano ancora vibrare i suoni, i 
canti, le parole, ì passi, lo 
straordinario empito ai umani
tà, di passione civile, di speran
za, che sabato ne ha riempito 
all'inverosimile strade, piazze, 
giardini, per una delle più gran
di manifestazioni per la pace, 

contro le anni nucleari che si 
siano svolte in Europa. 350-400 
mila presenti, secondo le stime 
ufficiali — :̂ ~ 
v *Il pacifismo olandese— di
ce Jan Faber, il giovane segre
tario del potente IKW, il consi
glio interconfessionale per la 
pace, che raggruppa in un largo 
e ritrovato ecumenismo le tre 
Chiese olandesi, cattolica, pro
testante e calvinista — è una 
malattia antica che non dà se
gni di voler guarire nel prossi
mo futuro». 

E vero: i «bacilli» della pas
sione pacifista sono calati nelT 
humus antico di una concezio

ne etica della vita ispirata dai 
profondi sentimenti religiosi 
del popolo, nell'interesse da 
sempre presente nella Chiesa 
protestante per le tematiche 
pacifiste, nel rigore della conce
zione calvinista della responsa
bilità individuale. E via via 
questi «bacilli» sono stati ali
mentati dall'esigenza di trova
re un elemento unificatore (in 
un Paese come questo dilaniato 
dalle contese religiose) e poi dai 
sentimenti antifascisti e dalla 

Vera Vegetti 

SEGUE IN SECONDA 

Dal nostro inviato 
BONN — Breznev, Il ministro degli Esteri Gromiko e gli altri 
componenti la delegazione sovietica — quattordici membri, cen
to contando i collaboratori e le persone del seguito — sono giunti 
ieri sera nella Germania federale, accolti dal cancelliere 
Schmidt, dal ministro degli Esteri Genscher e da altri membri 
del governo, ma la loro «visita di lavoro» (è questo il termine 
ufficialmente adottato) avrà inizio soltanto questa mattina, 
quando gli ospiti raggiungeranno in automobile fa capitale fede
rale dopo aver trascorso la notte al castello di Gymnich, sulla via 
tra Colonia e Aquisgrana, assegnato loro come residenza. E que
sto il primo viaggio di Breznev in una capitale occidentale dopo 
la crisi sugli «euromissili» e l'intervento in Afghanistan e avviene 
alla vigilia della ripresa del negoziato tra Mosca e Washington. 

All'arrivo dei dirigenti sovietici all'aeroporto di Colonia, c'è 
stato soltanto uno scambio di saluti, dopo il quale Schmidt e 
Genscher hanno accompagnato gli ospiti al castello. Stamane, 
davanti al palazzo della Cancelleria, la delegazione riceverà gli 
onori militari. Subito dopo avrà luogo il primo incontro. Di ritor
no a Gymnich, dopo colazione, Schmidt e Breznev avranno un 
tète-à-téte di due ore. In serata è previsto un pranzo alla «Redou-
te» di Bad Godesberg. I discorsi pronunciati in questa occasione 
offriranno probabilmente, a tarda sera, le prime indicazioni po
litiche. Da parte tedesca è stato reso noto che, prima di andare ad 
accogliere Breznev, Schmidt ha avuto un colloquio telefonico 
con Reagan sui temi del recente discorso di quest'ultimo. 

Mentre l'aereo di Breznev si preparava a volare verso la Ger
mania, due piazze del centro di Bonn — la storica Marktplatz e 
quella della cattedrale, poche decine di metri l'una dall'altra, — 
ospitavano due manifestazioni di opposto segno. Più fitta, ma 
anche più scontata, quella indetta dalle organizzazioni giovanili 
del blocco democristiano, in un fiacco tentativo di imitare il 
movimento per la pace che si è spiegato nelle scorse settimane da 
Berlino Ovest a Bonn e che continua a riempire le piazze d'Euro
pa, ma anche, e soprattutto, di contrapporglisL Protesta, natural
mente, a senso unico, contro gli SS20, contro l'intervento nell'A
fghanistan e contro le violazioni dei diritti dell'uomo nell'Est Ai 
partecipanti, il cui numero si calcola attorno ai ventimila, hanno 
parlato il presidente dei giovani de, Wissmann e un deputato 
liberale. 

Più vivace e politicamente più stimolante, anche se meno 
numerosa—diecimila persone e più — è stata la manifestazione 
dinanzi alla cattedrale, protagonisti della quale erano i «verdi», 
gli ecologisti è i e organizzazioni, cristiane, ma che raccoglieva 
anche una rappresentanza dell'emigrazione di sinistra (turca, 
iraniana, afghana) e della KDP, una delle due formazioni comu
niste tedesche, schierata su posizioni neutraliste (l'altra, DKP, 
manifesterà domani da sola contro i missili della NATO). Parole 
d'ordine centrali erano la «lotta contro il sistema di intimidazio
ne nucleare a Est come a Ovest», la richiesta di un'«Europa senza 
atomiche», la solidarietà con le lotte di resistenza nazionale e 
contro tutti gli interventi esterni. Hanno parlato, tra gli altri, 
Sdenek Mlynar, uno dei dirigenti del PC cecoslovacco durante 
la «primavera», Rudolf Bahro e Agnes Heller, nota esponente 
dell'intellettualità ungherese. A queste manifestazioni e alle at
tività del movimento della pace in Europa i telegiornali hanno 
dato, come già sabato, largo spazio. 

Ennio Polito 

Un applauso caloroso saluta la conferma di Luciano Lama segretario generale 

Ptil congresso uno CCIL più unita 
Eletti a tarda notte gli organismi dirigenti - Escono dalla segreterìa Scheda, Giunti e Zuccherini, sostituiti da 
Annalola Geirola, Rastrelli e Vigevani - Alcune sorprese delle votazioni-1 commenti di esponenti sindacali e politici 

Una strategia chiara 
e di rinnovamento 

ROMA — Un applauso caloroso ha accolto la proposta di confermare Luciano Lama segretario generale della CGIL. Sono le due di 
notte. Nella sala dei congressi delTEUR, ormai, sono rimasti praticamente solo i componenti il nuovo direttiva Molti delegati, dopo 
l'ultima intensa e vivace giornata di lavori, hanno resistito a lungo nell'attesa dei risultati del primo voto segreto per l'elezione degli 
organismi dirigenti della confederazione; ma alla mezzanotte di sabato, la stanchezza ha avuto il sopravvento, e i più si sono 
accontentati degli scrutini dei componenti la segreteria uscente: 1.033 voti su 1.110 a Lama, 960 a Marianetti, 945 a Trentin, 777 a 
Vercelli, 755 a Garavini, 697 a Ceremigna, 887 a Scheda, 682 a Donatella T\irtura,6^aMffiteUo,641aGiuntLDadueoreèdoraenica, 

quando la commissione eletto-
_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ rìde, dopo un lavoro attento e 

scrupoloso durato più di 6 ore, 
comunica i risultati ufficiali di 
tutti i 144 candidati alla Lista 
unitaria per il direttivo. Le 
sorprese non mancano, tutta
via l'esito degli scrutini con
ferma che la CGIL esce più u-
nita dal X congresso. Degli 87 
comunisti candidati, i più vo
tati risultano Pio Galli con 527 
voti, De Carlini con 509, Berti
notti con 449, Neil* Marcelli
no con 451, Pizzinato con 415. 
Gianfagna con 395, Annalola 
Geirola con 389, Forni con 384 
e Rastrelli con 347. Quanto ai 
48 socialisti, un buon numero 
di voti (565) a Vigevani, della 
sinistra; Celata raccoglie 390 
preferenze, Cazzola 386, Ma-
succi 379, Vìnay 338, Zinna 
337, seguiti da Del Turco ed 
Epifani, entrambi con 332 vo
ti. Degli 11 candidati della 
•terza componente» (nella 
quale si ritrovano anche espo
nenti del PdUP e della «Lega 
socialista»), Lettieri ottiene 
398 voti, Sciavi 379, Franco 
Fedeli 309. 

n direttivo si riunisce subito 
per eleggere.il segretario ge
nerale della CGIL. La propo
sta di confermare Luciano La
ma è accolta da un applauso. 
Non è, però, un atto formale. 
Si vota, quindi, per alzata di 
mano: e unanime. Assunta la 
preside ni a, Lama richiama il 
pesante impegno di tutta l'or
ganizzazione per rafforzare 1' 
unità della CGIL attorno alla 
strategia sancita dai documen
ti congressuali. Ora c'è da e-
leggere la segreteria. Lama 
comunica che Aldo Giunti è 
già stato eletto segretario ge-

Afolte cote ti sono addentate nelle lunghe 
giornate aU'Eur, al congresso della CGIL. È 
stato forte un approdo, certo non concluso de
finitivamente, àt una riflessione partita dalla 
lunga lotta alla Fiat lo scorso anno e filtrata 
dai congressi prima della UIL e poi detta 
CISL. II confronto nella CGIL non e stato ri
tuale, burocratico, accademico; la discussione 

. ha rotto gli steccati delle diverse componenti 
politiche del più forte sindacato italiano, fuori 
dalle discipline e dai patriottismi di corrente. 
E ieri i commenti di stampa sottolineavano, 
nella maggioranza dei casi, U prestigio e l'uni
tà mantenuta da questa che è la principale 
organizzazione di matta del nostro Patte con 
is^toi oltre 4 mUioni e mezzo di iscritti, nel bel 
mezzo di prove astai difficili. al cospetto di 
una sfida grande data dàlie difficoltà econo
miche e politiche del Paese. 

Non è stato facile conquistare la linea uni
taria uscita dal congretto e che oggi quoti 
tutti riconoscono. Una linea seria e impegnata 
che dà una risposta in avanti ai problemi del 
cotto del lavoro, con una soluzione che man
tiene scala mobUe e difesa del potere d'acqui
sto, usa lo strumento fiscale per scoraggiare, 
certo, oltranzismi talarialistici, spinte corpo
rative e insieme lievitazione dei prezzi. Una 
linea che proprio per queste caratteristiche è 
strettamente aderente al proposito centrale di 
unificare tutte le forze dei lavoro attorno ad 
unorogettodi trasformazione. 

E forte questo uno sbocco «morbido*, acco
modante come qualcuno sostiene? A noi sem
bra il contrario. E vero che c'è stata ed è anco
ra in corto un'offensiva—a partire dallo stes
so caso Fiat — attorno all'unita; all'autono
mia, atta forza contrattuale del sindacata Ma 

Sesta offensiva, ha detto la CGIL, non la ti 
Ite arroccandovi, dicendo solo di no, mentre 

tutto attorno muta, bensì avanzando proposte 
nuove e impegnative sulle quali costruire 
confronti e lotte: sul costo del lavoro, così co
me sugli strumenti nuovi (pensiamo ai piani 
di impresa e di settore, a nuove forme di orga
nizzazione del lavoro, ai consigli di zona con 
nuovi poteri contrattuali, alla riforma delle 
Partecipazioni statali, al piano di rinascita 
per le zone terremotate). 

Sono indicazioni capaci di tornare ad ag
gregare forze diverte, come i tecnici o come i 
disoccupati, oggi spesso lontane dal sindaca
to. Sono gli elementi di una strategia davvero 
non morbida o facUona, ma che chiama in 
cauta la necessità di una svolta nell'impegno 
polìtico e culturale dei sindacato, rompendo 
pigrizie e subalternità. 

E vero che la linea della CGIL, scaturita — 
è bene sottolinearlo—anche dalle elaborazio
ni intrecciate di CISL e UIL, ha bisogno di 
ulteriori verifiche con le altre organizzazioni 
sindacati, ma soprattutto di un sostegno di 
matta. Gli ostacoli sono grandi R no della 
Confinduttria alla proposta della CGIL è sta
to secco e cosi U no di certi ministri come 
Marcerà (ma non così sii pronunciato Spado
lini). Anche U forze imprei^toriaU e le forze 
di governo tono chiamate ad uscire dal «bun
ker», a misurarti con indicazioni del sindaca
to. 

Lo sciopero nette zone terremotate, lo scio
pero nel Mezzogiorno, U iniziative per la pace 
a Firenze e a Palermo tono le prime scelte, i 
primi dementi di un movimento sindacale, 
che ora vuoi tradurr* I propri congressi in 
obiettivi, m lotte, in risultati E non ti potrà 

Bruno Ugolini 

SEGUE IN SECONDA SEGUE IN SECONDA 

Dalle 21 

treni 
per 24 ore 

Niente treni dalie 21 di 
queste: 
ai domani per lo «doperò 
«lei ferrovieri aderenti « 
CGIL-CBL-UIL. L'agita
zione è stata indette dai 
«indorati confederali do
po la rottura delle tratta
tive con il governo per 11 
nuovo contratto di lavo
ro, 

non si «jMorrhi, un'altra 
astensione dal lavoro, an
ch'essa di 24 ore, è previ
sta per il 12 dicembre. 
Palla metà del prossimo 
mese e fino ai pruni di 
gennaio niente scioperi, 
per i confederali, a pre
scindere dall'esito delie 
trattative: scatta infatti 
in quel perioda il codice 
di autoragotainentasione 
che esclude il ricorse alte 
sciopero durante le lesti* 
vrUL 

La fine deVastenaione 
dei confederali non signl-
ficherà tuttavia U ritorno 
del traffico ferroviario al
la nermasite* Mercoledì, 
giovedì e sanate il sinda
cate auteneene FISAFS 
ha prefrainsaate una se
rie di ssjHasionl che pre-
treni con un'ora di 
de, ost inavi i 
ni sull'Intera 
ne. 
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Drammatica domenica per il campionato di calcio 

Antognoni rischia la vita 
Teppisti scatenati a Milano 
La Juve torna al comando dopo la vittoria dell'Inter sulla Roma 

Drammatica domenica per il campionato 
di calcio: il capitano della Fiorentina, Gian
carlo Antognoni, in uno scontro con il portie
re del Genoa Martina, ha rischiato di perdere 
la vita. Caduto a terra privo di sensi, è stato 
rianimato dai medici e dai massaggiatori 
presenti ai bordi del campo con la respirazio
ne bocca a bocca e il massaggio cardiaco; è 
quindi stato ricoverato in ospedale e sottopo
sto a esami: ha riportato una doppia frattura 
al cranio. Sembra fuori pericolo, ma per ave* 
re una prognosi più esatta bisognerà attende
re le prossime ore. 

All'ospedale anche un tifoso, Giampiero 
Bindl, 20 anni, ferito di striscio da una coltel
lata durante una lite nella curva «Ferrovia». 
Gravissimi incidenti anche a Milano. Prima 
e dopo Inter-Roma, gruppi di teppisti appar
tenenti alle opposte tifoserie si sono affronta
ti a sprangate e coltellate. Diciotto persone 
sono finite all'ospedale. Sul campo, l'Inter ha 
superato la Roma per 3*2, affiancandola al 
secondo posto in classifica, a un solo punto 
dalla Juventus ritornata capolista. . 
NELLA FOTO: Antognoni a terra subito dopo 
lo scontro con H portiere genoano. 

Più cronaca nera che spettacolo 
MILANO — Quattro gol In 
venticinque minuti tra In
ter e Roma, roba da favola 
con 1 tempi che corrono. Ma 
come si fa a goderseli nel 
chiaro pomeriggio sugli 
spalti di San Siro sema 
pensare che c'è un mucchio 
di tifosi feriti a coltellate, 
uno che ègrave?-,Una rnes-
sfùra di gran gioco Irà ne-
roassurri e gSdlorosst, ma 
non si può fare a meno di 
pensate agli atti di vandali
smo che ci sono stati poche 
ore prima a Milano. U bino
mio calcio-violenza torna a 
pesare sinistro e Inquietan
te sulle nostre domeniche. 

Una partita piacevole nel 
primo tempo, segna l'Inter, 
replica la Roma, segna an
cora la Roma, pareggiano 1 
neroazsurrt Ma In questo 

succedersi di astoni, di gol, 
di applausi, di fischi, di ur
la, di tifo, c'è un ragazzo che 
— spinto dalla calca di Ufo-
si o perché nello sbracciarsi 
ha perso l'equilibrio — cade 
dai popolari e piomba sul 
distìnti. 
• Certo, Ieri al tMeasza» e* 

, èra 'da' divertasi.' Fateao, 
ivottevo re di Roma» di tur
no era nervoso e Agnolln, 
nel giro di un minuto, pri
mato ha ammonito e pollo 
ha espulso. Lo ha anche 
strattonato e In tribuna d' 
onore si diffonde la voce: A-
gnolln ne ha fatta un'altra 
delle sue, ha lussato una 
spalla al divino Falcao. Non 
e vero, ma è come se lo fos
se. Cade un mito: Il più cele
bre degli assi stranieri ve
nuti a calcare 1 nostri cam

pi, un cut colpo di tacco è 
stato trasmesso alla televi
sione più volte della faccia 
di Spadolini, esce dal terre
no di gioco. Agnolln ha fat
to bene o ha esagerato? Lo 
diranno la moviola e la sto
rta. Intanto Paolo Roberto 
Falcao escejdal campo fra 
un subisso dì fischi e un 
lancio di agrumi. •- — - • -

Falcao non smentisce 11 
suo stile: raccoglie un aran
cio e se lo porla alla bocca 
prima di prendere la via de
gli spogliatoi. 

Una piccola pattuglia di 
romanisti fnn-if-M uno stri
scione si cui ha arbitraria
mente posto la scritta . Po-

Ennio Elena 
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Viaggio nella 
crisi scudocrociata 

Dove sono 
finite 

le truppe 
lombarde 

della 
sinistra de? 
MILANO — Che cosa avran
no da dire all'assemblea di ri-
fondazione di fine mese i de
legati della DÒ lombarda? L' 
impegno a un «profondo rin
novamento del partito» è i-
scritto a chiare lettere in tutti 
i documenti; ma anche se di
ranno tutti trinnovamento» 
risulterà lo stesso un coro 
stonato. Perché per i delegati 
del Movimento Popolare 
(C.L.) il tono sarà quello mo
ralizzatore- per i delegati di 
Mazzotta il tono calcherà sul
l'efficienza, intesa in senso 
laico e affaristico; per i dele
gati delta sinistra riechegge
rà gli insegnamenti di Moro. 
Si sarà comunque lontani (e 
forse è la stessalogica dell'as
semblea nazionale ad impe
dirlo) dal peso decisivo avuto 
dalla, delegazione lombarda 
al congresso di rivolta che e-
lesse Zaccagnini. 

Ma anche a casa loro, in 
Lombardia, i democristiani 
non sembrano dare troppa 
importanza all'orecchio mu
sicale che reclama armonia. 
Basta pensare al modo in cui 
hanno messo insieme—nelle 
varie tappe congressuali, da 
giugno ài oggi—degli orga
nismi dirigenti che si reggo
no da untato suUapura spar
tizione correntizia delle cari
che (U segretario cittadino è 
mazzottiano; quello provin
ciale della sinistra; quello re
gionale fanfamano); e, dall' 
altro lato, su una genericità 
di programmi tale da consen
tire a tutti di votarli. 

«La DC attraversa in Lom-
. bardia una fase di incertezza 
e di crisi. Nessuna proposta 
nuova viene neppure dalle 
sue componenti di sinistra», 
dice l'analisi del documento 
congressuale comunista. Ma 
a dire che «oggi la DC è emar
ginata a Milano perché non 
Ha una prospettiva e si carat
terizza come fona residuale» 
è stato Nadir Tedeschi, diri-

Vanja Ferretti 

SEGUE IN SECONDA 

Grandi incontri popolari con i parlamentari comunisti 

Le dure accuse del PCI 
nelle zone del terremoto 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — D popolo del 
terremoto ovunque In piazza 
per testimoniare la volontà 
di non vivere come un rito 
questi giorni dell'anniversa
rio del disastro. Cosi decine 
di appassionate manlfesta-
slonl e affollate assemblee 
nelle città e nel paesi scon-
voltt dal slama hanno siglato 
Ieri la conclusione dell'Impe
gnativa visita che una folta 
delegazione parlamentare 
comunista, divisa in molti 
gruppi, ha compiuto per tre 
giorni In Campania e Basili
cata per rendersi conto della 
situazione ad un anno dal di
sastro, e per trarne le neces
sarie cooseguenze sul plano 
deUInlstatlva politica, legi
slativa e di controllo dell'o
perato del governo. 

A sera la delegazione — 
che era guidata da Giorgio 
Napolitano e da Edoardo 
Perna — si è ricomposta a 
Napoli per un ultimo appun
tamento, non meno rilevan
te delle centinaia di Incontri 
che hanno cadenzato queste 
Intensissime giornate di la
voro: quello con 11 commis
sario Zamberlettt, per una 
valutazione comune del più 
preoccupanti dati del dopo 
terremoto, e delle prospetti
ve per la ricostruzione e la 
ripresa economico-sociale. 

Quali motivazioni di fondo 
alimentino limitativa co
munista l'aveva spiegato al 
mattino 11 compagno Napoli
tano nel corso di una straor
dinaria manifestazione ad 
Avellino di migliata di uoml-
ni, di donne, di giovani di 

tutu 1 centri colpiti deircrpi-
nia che, prima di riunirsi al
l'Istituto •Giordano», aveva
no attraversato in corteo 
quel centro storico che mo
stra ancora le profonde ferite 
inf erta dalle terribili scosse 
della sera del 23 novembre 
1960. 

n presidente del deputati 
comunisti era partito da 
quattro dati di fondo emersi 
dalla minuziosa ricognizione 
del 40 tra deputati e senatori 
Impegnati in questa intadatt-
va: 

1) un grande sforzo è stato 
compiuto, ma 11 giudizio sul
la situazione ad un anno dal 
terremoto non può essere u-
ntforme: ha contato U dlver-
fogrado di capacità e di Im
pegno delle autonomie loca
li; hanno gravemente Inciso 

due le Insufficienze delle 
Giunte regionali; 

2) l'emergenza non è fini
ta. Troppi di quanti hanno a-
vuto la casa distrutta o colpi
ta non hanno ancora una si-
stemazlone tollerabile; anco
ra Impressionante è 11 nume
ro delle famiglie rimaste In 
case pericolanti o in roulotte; 
non sono arrivati o non sono 
stati istallati tatti 1 container 
e l prefabbricati che d si era 
Impegnati a garantire. Nel 
luoghi in a d sono raccolti l 
terremotati insolcano anco
ra, In troppi casi, servisi es
senziali. Orarlsdmo 11 dram
ma delle scuole occupate, per 
le condizioni 

Giorgio Fraeca Posare 

SEGUE IN SECONDA 

Una denuncia e un'esortazione del cardinale Pappalardo a Palermo 

((Rompere la compidtà con lo mafiab 
PALERMO — Salvatore Pap
palardo, cardinale, arcivesco
vo di Palermo, lancia precise 
accuse: c'è — ha detto — un 
•macchinoso intreccio pratica
mente inestricabile» tra •de
linquenza che agisce allo sco
perto» ed •occulti manovratori 
di loschi affari». E questi ulti
mi operano all'ombra di «abili 
coperture e protezioni». Un in
trico — ha aggiunto — che le
ga «manovali del delitto» e 
•mandanti», «prepotenti di rio
ne» a -mafiosi di più vasto rag-
fio e dominio», insieme a 
•grandi «operateti di illecite 
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nel mondo degli acari». 
Per puntare Udito sugli em

blematici mali di Palermo — 

91 delitti dall'inizio dell'anno 
sotto l'insegna delle cosche 
mafiose e delle consorterie oc
culte — Pappalardo ha scelto 
nella grande cattedrale arabo-
normanna un giorno signifi
cativo di festaper la chiesa: la 
giornata del «Cristo Re», quan
do le congiegarioni religiose 
della città sono solite portare 
in Duomo almeno duemila 
persone 

E ieri sera erano ancora di 
puù a stipare la chiesa. Non so-
lo — come ha sottolineato 
Pappalardo—la comunità ec
clesiale, ma «tante altre com
ponenti della nostra città», 
•convenute per il tagnificato 

• errile del' 

Alla c'erano I sinda

cati, i partiti, (il PCI ha parte
cipato con uria delegazione uf-
fidale), i consigli di quartiere. 
E la DC ha dovuto, seduta in 
prima fila, «bere il calice» di 

solenne ed autorevole 

compent 11 ai h,nw tra mafia e 
che rende—ha insisti-

Pappalardo —la 
di Questa città, «che 

tanto «di-

Già aU*inizto un chierico 

li aveva detto chiaro e forte la 
parata «mafia». «Noi co»Anaa-
mo viotansa e mafia, seminia
mo droga, coltiviamo morta, 
distorciamo ogni valore», ha 
detto. Dal pulpito Pappalardo 

ha riaffermato: il «colore» im
macolato dei colletti o delle 
camicie non distingue più, se 
mai ciò è accaduto,! giusti da-
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